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La mostra alla Galleria d'Arte moderna a Roma 

Il messaggio di Shahn 
» , I I II — I • • - .. . « • «»'• ' ' • • • ' • - • — 

Il grande pittore realista americano ha risposto con la sua opera a molte ansiose domande del l 'umanità contemporanea 

A Novità in libreria '•'- * «, K ,./ V i vy-\ 

t;l.< 

Documenti su John Brown 

Messagg io di amore , di fra­
tel lanza e di pace. Così v i e n e 
presentata la sp lendida mo­
stra di Ben Shahn alla Gal­
leria Naz iona le di arte mo­
derna di R o m a : 124 opere (di­
pinti a t empera , d i segn i , ma­
nifest i e s t a m p e ) dal 1930 ad 
oggi , ord inate in un sobrio ma 
chiaro a l l e s t i m e n t o la cui uni­
ca seria lacuna è l 'assenza di 
una d o c u m e n t a z i o n e fotografi­
ca s u l l e tante pi t ture mural i 
( s e g u i t e dal «rande rea l i s ta 
amer icano ( d o p o l ' incontro 
con Rivera e la pittura mess i -
cana) e che mol to c o n t a n o 
nel la s toria de l la sua arte e 
del contr ibuto a m e r i c a n o al­
l'arte contemporanea . B e n 
S h a h n g i u n g e in Italia senza 
portarsi d ie tro interess i di 
merca to e senza l 'omertà e il 
« bat tage > pubbl ic i tar io c h e 
quest i in teress i immancabi l ­
m e n t e s t i m o l a n o nei c lan in­
te l le t tual i . P i t ture dì B e n 
Shahn v e n n e r o presenta te , 
nel t.954. a Venez ia ne l padi­
g l ione a m e r i c a n o . A n c h e al­
lora. c o m e ogg i , la crit ica si 
mostrò pigra, scett ica , estre­
m a m e n t e c ircospetta e imba­
razzata. 

Gli è che la s i tuazione del­
la crit ica è a l tre t tanto grave , 
gè non di p iù , che la s itua­
zione m e r c a n t i l e del la pit tura 
attuale . 

La cri t ica è m o r b o s a m e n t e 
sens ib i l e al r i tmo e a l l e pro-
oos tc c h e v e n g o n o s e m p r e 
nuove , e non s e m p r e s c iocche , 
dal m e r c a t o d'arte. E fat ico­
s a m e n t e r i e sce a s v o l g e r e il 
fi lo di u n discorso cr i t ico in­
d i p e n d e n t e . Troppi artisti e 
troppi crit ici oggi si ba t tono 
con il loro lavoro per il po­
tere e per l ' egemonia ufficia­
te, quando , invece , l 'arte mo­
derna sof fre di asfissia distol­
ta com'è dal la spietata e ac­
canita r icerca del la ver i tà . 

E oggi , ancora una volta , 
quant i c ercano la ver i tà si 
trovano o g g e t t i v a m e n t e con­
tro i! po tere , a l l 'opposiz ione. 
I! c h e è s c o m o d o ma è an­
che l s tradiz ione del l 'arte mo-
dcriKt di avanguardia . E non 
si creda che ci s ca ld iamo per 
Shahau so l tanto p e r c h é l'arte 
%ua è cos i e v i d e n t e m e n t e an­
siosa di realtà i- di una nuo­
va s i tuaz ione umanis t i ca del­
l 'uomo ne l m o n d o m o d e r n o . 
E' toccato a un altro g r a n d e 
pittore amer icano , J a c k s o n 
Pol lock , di e s s ere i gnora to 
alla B i e n n a l e perché la cri­
tica correva d ie tro all 'astrat-
to-concreto di Ventur i e a l l e 
pr ime bat tute dell'* informa­
le ». E di e s s e r e poi c o n gran 
r i tardo fra inteso c o m e deco­
ratore da nugol i di manier i s t i 
d isponibi l i a tutte le opera-
r ioni . m e n t r e le sue p i t ture 
erano terribi l i grida di am-

Rt'ii Shalui: « I l immature r i e r o » (15)45) 

m o n i m e n t o di fronte a un 
mondo in frantumi, a un'og­
gett ivi tà fattasi così d inami­
ca e contraddittoria da sfug­
gire al l 'occhio e alla m e n t e 
degl i artisti moderni . 

E chi parla ancora di Ni­
colas De 'Staci e del suo fu­
ribondo recupero del la natu­
ra, dopo l 'esaurimento de l l e 
sue pi t ture ancora disponibi l i 
sul mercato? 

Un volo 
di colombe 

Ci sono quadri recent i di 
Ben iShahu, potenti frutti di 
una nuova s tag ione poet ica, 
quadri che fanno parte di una 
serie sul la bomba atomica: 
Un volo di bianche colombe e 
Non sapevamo cosa ci stava 
accadendo, che a noi richia­
m a n o il d i sperato vo lo de i 
gabbiani d ip into da D e Staci 
prima che si ucc idesse e il 
s e n s o di angosc ioso vort ice 
nero che è in tante t e l e di 
Pol lock. 

E cosi una superba pittura 
quale è Sogno, con l 'uomo e 
la donna dis tes i a formare 
un'unica forma in uno spazio 
cosmico e con le mani intrec­
c iate e fuse c o m e una terra 
di carne e s a n g u e da cui ger­
mogl ia un sub l ime , s t rano 

f iore d'un pianeta nuovo de l la 
pace e de l l 'amore , ci richia­
ma alla m e n t e Fragranza di 
Pol lock cos ì d i speratamente 
fitto di sens i naturali e di 
confuso ero t i smo . Forse Ben 
Shahn è andato o l tre De Staci 
e Pol lock, ha rif iutato la par­
te del t e s t imonio di event i 
terribi l i e di un uomo fatto 
s e m p r e più e s t raneo al mon­
do c h e pure eg l i s tesso crea 
con le s u e mani , la sua m e n t e , 
il s u o cuore . B e n Shahn s'è 
fatto avanti , ha unito la sua 
paura alla paura di tanti, ha 
cercato il p e r c h é della paura 
che ci insidia; ha dato forza 
alla pit tura innestando la ve­
rità de l la propria es istenza 
nel la verità del l 'es is tenza de­
gli altri . Se Ben Shahn è un 
grande pit tore de l la realtà, lo 
è p e r c h é egl i ha accettato la 
realtà d'oggi c o m e l'unico ter­
reno di es i s tenza per la pit­
tura moderna , p e r c h é è con­
vinto che l'arte non salverà 
n e s s u n o ma ha b i sogno essa 
s tessa d'essere salvata. 

Per ques to Ben Shahn è 
pi t tore senza mito log ie , non 
vo lge ma l incon icamente gli 
occhi indietro a cercare para­
disi perduti da sostituir»- al­
l ' inferno di oggi ; per q u e s t o 
egl i rif iuta la fantascienza 
tecnic is t ica che nel la testa di 
molti ha preso il posto del­
l 'umanes imo de l l 'uomo del fu-

Ben Shahn: 

turo, d e l l ' u o m o che ogg i è 
fanciu l lo e da noi apprende . 
Scoprire un f r a m m e n t o anche 
piccolo di veri tà e dare ad 
e s s o una definizione pura e 
l impida è un terr ibi le impe­
g n o per Ben Shahn . La fati­
ca de l l 'uomo e del poeta è 
c h i a r a m e n t e l egg ib i l e ne l l e 
sue opere . E la sua ch iare /za 
è per q u e s t o p iù preziosa e 
cara. Egl i d e v e inventare , 
ogni volta daccapo , la sua ico­
nografia laica sul m o n d o ; re­
sp ingere 1» superbia dell 'ar­
tista che ha d ip into quadri im­
portanti e che potrebbe vi­
vere di rendi ta r ipe tendo l i 
l ino alla f ine dei suoi g iorni ; 
far c a m m i n a r e sul lo s t e s so 
r i tmo le forine del l 'arte e le 
cose del m o n d o . Ogni s u o 
quadro è un d iamante , dì 
magg iore o minor pure /za: 
q u e s t o d i a m a n t e di ogget t i ­
vità è r e c u p e r a t o se lez ionan­
do gran molo di mater ia le 
u m a n o e cu l tura le 

Messaggio 
d'amore 

.Messaggio di amore , di fra­
tel lanza e di pace: così v i e n e 
definita la pittura di Ben 
S h a h n da Maurizio Caivt-s: 
nel ca ta logo del la mostra. E 
s i a m o d'accordo. Ci s embra 
però una deformaz ione criti­
ca d ire c h e è un m e s s a g g i o 
che ricorda que l lo di Cristo 
( i l p i t tore avrebbe cercato ma 
non trovato in Marx una ra­
g ione storica» e che l'artista 
• non p u ò faro appe l lo a una 
rag ione storica, ma s o l o a una 
ipotet ica c o s t a n t e umana, a 
un s e n t i m e n t o che riaff iora. 
fuori de l la storia, con accent i 
sospes i di m e m o r i a e di spe­
ranza ». Inol tre ci s embra fuo­
ri l u o g o l 'af fermazione c h e 
Ben S h a h n è un ot t imis ta 
perché v e d r e b b e una possi­
bilità di conc i l iaz ione demo­
cratica con le forze del l ' indu­
stria capi ta l i s t ica ( l 'afferma­
zione si fonda sul fatto c h e 
f r e q u e n t e m e n t e il p i t torr ha 
e s e g u i t o ed e s e g u e opere MI 
commiss ion i di industr ie , '•o-
cictà, m o n o p o l i amer ican i , 
perché , in definit iva, accet ta 
di battersi su un t erreno c h e 
un in te l l e t tua l e m o d e r n o dif­
ficilmente può e l u d e r e ) . La ri­
sposta sta n e l l e opere di Ben 
S h a h n , nate s p e s s o da com­
miss ioni de l l ' industr ia ameri­
cana ma in nes sun caso a ser­
vizio di e s sa , anzi costante-

I candidati 
al Prix de* 

italiani 
Editeurs 

Essi se i * Giorfio Bassaai, Carlo Cassola, Orosto Del Bnoao, Pier Paolo Pasolini, Vasco Fra-
toliai o Ciovaaai Toslori - Siaoat do Beauvoir e Marguerite Durai tra i caniubti francesi 

L i fcg.reter.rt del Pr .x I n - | au'orevo r..ppr<k.-"ntin:. 
spstrno! 

delizi 
t*>rnation.-»i d*^ Editeurò h i ri'.-oj narrativa s p a n n i , come Ca­
nuti . nom; degli s e n t i r , spa- m.i lo Jo?e C e l i e Ana Maria 
u m l i . franee«i e •.•al:nn: MITI-] Matute. tra ; secondi larRt-nt.-
pre>i nel la l.sta definitiva d e . j n o Jul .o Cortazar con Los prc-
cand :dat: al Prem.o I mioj e :I c u b i n o Alejo Carpen. 

I cand:dat. .taliani sono s e . j t i e r con £1 Jiqlo dr l .u hiccs. 
f p r e n - a m e n t e . Glori?.o Bassan.j .ns .eme i d altri p ù g.ovan. 
con II Giardino de: Finzi Con-, «cr.ttor. di Cuba, del Me*.*.co. 
tur ; Carlo Cassola di cui sono, del Bras.lr 
ctate presentato tre opere: Il :..-) \ francesi «. pr«->ent.,no que-
plio del botro. IAI radazza « • s ; \ , n n o al Prem.o p.trt.colar-
Bube. L'n cuore arido: Ore5te ( m P n : r a ^ 4 u e r r : t ! con l'Alain 
del Buono con Per pura inpra-, Robbe-Gr.Ilet di Dan* Ir labv-
ntudine: Pier Paolo Pasohml rinrhe e L'annue derm«*>r a 
con I n a vi:a n o l e n f o : Vasco; Monenbu'd. con Claude Simon e 

:1 m o fortunati<simo La Route Pratohni con Lo jei. i lo e G:o-
\ a n n i Te>ior. con tutta la ser.e 
dei Searrti di .Milano. 

Altrettanto numerosa e la 
rappresentanza degli scrittori 
spagnoli e ispanoamericani: tra 

de* Fiandre», con Piotr Ravicz 
e Le sana du cirì Due le scrit­
trici franerai cand.date: S imone 
df Beauvo.r d. cui è stata ^•^•,-

1 pruni figurano alcuni dei più senUta La /orce de l'dge e Mar-

guer. te Dura? che par ler .p i con z .onalc pre.->o i lettor ir.cit-e-; 
.1 recente L*opre* midi ile 
M Andrsmiir. 

La qual.ta de. noni: e d*>lle 
oj>ere compresa :n queste tre 
ult ime 1 «te rendo particolar­
m e n t e d.flìcile prevedere qunle 

d: que<ti «cr.tton godrà le mag­
gior. preferenze delie sette giu­
rie naz.onal.: Stando alle ul-
• me .nducrer .on . . per gli i*a-
1..mi U d . sc i s s ione dovrebbe 
essere s,no all'ultimo aperta a 
tutt. i se . cand.dati . che. tra­
dotti e noti in Europa e m 
Amer.ca . sembrano sinora rac­
cogl iere in egual misura le pre­
ferenze dei giurati stranieri. 
Tra 1 francesi, pare godano di 
una certa prevalenza Claude 
S imon <che >'a ottenendo in 
quc»ti g.orni un successo eccc-

per :l recent .ssmio /.<* pattici 
e P.otr Rawicz . un ebreo n e r i -
no abitante .lai lf»47 :• P.tr.Ri 
che con lì suo romanzo «ron-
c e f o lo «corso anno tir*, t la 
cr. i .ca più autorevoli-

Quanto agli spagnuì. e ci . 
.=P'ino'«mer.c.»ni. : noni: ehi 
\«n«onrt f.itt. con magg or .n<.-
s'enz.i sono quell i d. Alejo Car-
pentier <* d. J u h o Cort.iz.ir: m.« 
non e affatto escluso che qual­
cuno dei giovani scrittori sud-
anier .cam — come Ginl lermo 
Cabrerà Infrante, di cu: e «stato 
presentato un vo lume di rac­
conti A«* en la pa; conio en la 
guerra — costituisca hi n v e l a -
z.one di questo secondo Pr.x 
International d e i Kditeurs 

m e n t e s e i n i n a t r u i di scet l ic i -
i ino nel l 'euforia g e n e r a l e . 
(piando non sono , addiri t tura, 
indica / ioni di un'alternat iva 
storica al cap i ta l i smo. Ci s em­
bra. anzi, c h e lo Slialm i o n i e 
pittore sia l 'opposto dell 'ott i­
mista: è un real ista luc ido e 
crude le , ma anche un u o m o . 
un pol i t ico e un poeta appas-
s ionalo e part ig iano, (juel po­
co o mol to di ott imista, noi 
v o r r e m m o d ire <li umanis t i co , 
che e'è ne l la sua pittura nasce 
proprio dal la r . u i o n c storica . 
dalla cont inua perora / i one 
che culi la del ( l i s t ino di un 
u o m o c o n s a p e v o l e e res t i tu i to 
a s e s t e s so in n i e / / o a uomin i 
' e s i inconsapevo l i e a l ienat i . 
Siigli artist i in . .enere. •• MUI 
real ist i in p a r t a o l . n e , pesa un 
curioM) destini» -critico: ess i 
venuoi iu esa l ta l i o den igrat i 
sul la lia.se dei s o l e t t i dei lo­
ro «piatili e su l le appross ima­
tive i n f o r m a / i o m sulla loro 
ideologia pol i t ica . A noi sem­
bra che la i i l ioloit ia di un ar­
tista non s u r iducibi le alla 
sua ideologia polit ica m sen­
so s tre t to . Se un pit tore c o m e 
Meo Shahn ha per scupo la 
verità, la sua scoperta e la sua 
( ie l in i / ioue 'ìtodcrna. la uni 
sterza de l la i a s i o n e storica lo 
aiuterà i m m e n s a m e n t e , ma se 
un ri tardato punto di vista 
pol i t ico minacc ia di pregiu­
dicare la v e n t a allora un ar­
tista vero lo brucia, lo spazza 
via nel cor -o de l la concre ta 
esper ienza «!> I d i p i n g e r e . La 
pittura di l\<n iShahn. a n c h e 
a q u e s t o propos i to è un docu­
m e n t o strani l i m a n o , sc iupì i -
più avanti e più nel profondo 
de l l e idee pol i t iche più o mi­
no note del pittore K noi cre­
d iamo c h e 'pianti s t imano 
Hen Shahn non uli h a n n o 
reso un «rai .de serv iz io ve­
d e n d o in lui un pedante il lu­
stratore, mez/i i s indacal i s ta e 
mezzo po l i t i l a , de l l e più ini-
i.ute v i c e n d e ilella storia ame­
ricana dcv.li inni de l la de­
press ione et « n o m i c i e del 
N e w Deal rui i -evc l l iano. Sul 
t e r n no p o l i i , i o , sociale , sin 
dacale i qu.nlri sono as>ji 
m e n o cflicaci de l l e r ivo luz io 
ni. d e l l e r i forme, d e ^ h sc io 
peri e d e l l e !• ^i. La pittura 
fa le r ivoluzio i ma con i suoi 
mezzi, e ssa ubbidisce a l l e lej; 
iti del t e m p o e de l l o spazio 
del ia .storia «• non (Iella ero 
naca 

Iteti S h a h n e un ; . . : . on 
.li oppos iz ioni . tutto l'indiriz­
zo de l la sua i cerca r | e >ue 
opere migl ior i <-ono c o n t r o il 
•«'usto foornhe-e. i miti bf»r-
i;hcM. i .seni: -:.enti borghes i . 
L ' u m a n e s i m o < he «li sta co- i 
• cuore , c h e e i itta la sua v. ia 
di pi t tore , e .ma invenz ione 
di poeta, im.i prc f i«ura / :o iu 
de l la rag ione qualcosa c h e 
don e s i s t e rie!'a .struttura po­
litica e >o< i.ile da cui parte 
per guardare ,1 inondo, vera 
e propria l o . t r a d d i z i o i i c di 
q u e s t o m o n d o V.' un'arte di 
m o n u m e n t a l e mal inconia , di 
grande orgog l io u m a n o , di de­
diz ione a una causa con pie­
na consapevo lezza . In es».i vi­
ve l 'America di ieri e d | o; ;ji. 
ma a n c h e l 'America q u a l e il 
p i t tore vorrebbe c h e fos*c. 
A n c h e q u a n d o ch iede soccor­
so al V e c c h i o T e s t a m e n t o . 
a l le parole e .ii vat ic ini de i 
profeti ( e non di Cr i s to ) , e 
per creare un t co ant ica , una 
risonanza qua-i g e o l o g i c a a l l e 
parole e ai vaticini c h e lui . 
B e n S h a h n t o m e poeta de­
ve gridarci o sussurrarci con­
tro. Si confront i l ' immagine 
r icorrente del l 'antica forma 
de l l 'uomo in muto c o l l o q u i o 
con le formule del la s truttura 

' a t o m i c a de l l uranio con le let-

leotu 
cita­

t e l e f i ammegg iant i e i 
biblici , il s e n s o de l la 
strofe da fugg ire è l t ì atesso. 
non diversa la pass ione , 
e g u a l m e n t e part ig iano il pit­
tore. Kcco, anche l 'ebraismo 
di Shahn fa parte del la sua 
ideologia di artista, c o m e la 
sua i m m e n s a cul tura (i Le 
\ a i n , A m b r o g i o Lorenzet t i . 
Piero del la Francesca , l'An­
gel ico . P icasso , Chagal l . De 
Chirico, Uivera, Klee , il do-
l'antere Housscau . ( ìrosz, 
Kvergood. le s t a m p e giappo­
nesi e la miniatura or ienta le 
la fotografia dì cui è appas­
s ionato cu l tore , la pittura so­
viet ica deg l i anni d'oro che . 
forse, S h a h n . po tè vedere 
nella mostra del lf)2» al 
(Irand Central Palace di N'ew 
York ) r la persona le esper ien­
za del mondo, le idee politi­
che e sociali 

I" questi) comples sa ideo­
logia del l 'art ista c h e permet­
te a Shahn di caricare il s u o 
n o m o di m e m o r e c h e un uo­
mo so lo ne l la realtà non po-
i i e b b e .sopportare, e di dare 
a q u e s t o u o m o tali .speranze 
e cosi subl imi c h e ci si do­
manda p e r c h e noi tutti non M 
affretti il pa.sso per eonoui-
stare alla vita di tutti la fa­
ticata ca lma luce azzurra dei 
•«noi quadri . Dal la ser ie per 
Succo e Vuim'Mi a l le nume­
rose variazioni sul tema del­
la Domenic i ! amer icana (va­
ria/ ioni sul la so l i tud ine , sul la 
u m i l i a / i o n e proletaria , sul 
pauroso c r e p u s c o l o dei vec­
c h i ) ; dal le s u p e r b e l ir iche sui 
bambini che s e m b r a n o chia­
mati •« popo lare un m o n d o de­
vastato dal la fol l ia del la guer­
ra atomica (una bimba che 
salta a corda e un ragazzo 
.•he guarda la caria ««tinta del­
le pareti d'una ca.sa distrutta , 
i ragazzi c h e g u a r d a n o i g i o ì -
ualini c o m e in gabbia , le fan­
ciul le che corrono sui patt ini 
verso un tramonto elle po­
trebbe a n c h e e s s e r e il lonta­
no bag l iore d'un i n c e n d i o in 
una metafis ica città cosi vuo-
In da straziare) ai « paesag­
gi » dcH'F.uropa in r o v i n i e 
agli Interni con le d o n n e dei 
minatori ; dal Sogno alla s^rie 
sulla bomba atomica; da .Moi­
re M»//(i tpitiugiti ai formida­
bili manifes t i contro la rea­
zione e la foll ia de l la guerra; 
Hen Shahn ha innalzato un 
m o n u m e n t o a l l 'uomo moder­
no. alia parte mig l iore di lui. 
K' un m o n u m e n t o senza ret­
t o r i e ! s e g n a t o da mol te fe­
rite. Tutti i (piacili di Hen 
Shahn sono straordinaria­
m e n t e s imi l i a que l capola­
voro del 1045. // Mioiidton-
cieco. d o l e n t e e po tente alle­
goria dove un g i g a n t e terre­
stre v i ene incontro a noi , 
c ieco , da orizzonti di alberi 
abbattuti . c o r a g g i o s a m e n t e 
gonf iando di tutti i .suoi .sensi 
e la aia pass ione di vita una 
f isarmonica che d i v i e n e una 
cosa sola col suo torace, e il 
suono col respiro 
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- ' i i i r a m i - i i l o d i f e d e l t à a C.r» • 
r i n ^ d e l v e - c o v o ( ' l e m e l i l \ u . 
m i - t vo t i L a l c i i i l - t o t toh i -e 
l 'M. I e t iu-si-e c o n le a f f e n n a -
z i n n i d e l i r a m i d e l v e - c o v o m i ­
l i t a r e I r a n / . | o - e f l t a r k o v « ' l , Ì 
i l q u i l e . a n c o r a n e l l a p r i m a ­
v e r a d e l l ' i l i , e - i l l a v a la s n e r -
1.1 d i l l i l l e r c o m e u n a <• J i t e r r i 
d i D i o n. M a i r i 1*111111 e l ' a l t r o 
> - p i - o d i n , i ( a l t i n o n m a n c a n o . 
\ e i i - n n o c i t a l i c o - i i t e l e . 
" . r a m i n i d i i r , c i r d i o . i l i a H i ­
t l e r p e r 1 n n u r . i l u l . i r - i ( o n l u i 
p e r l ' . i l l i i e - - i o n e d e i Sm?«»li. 
« r i u c o r a i * i : i a m . - n t o e l ' i n r l t a -

no- t l lo » d e i v e - i o v t !fdc-i<*|i i 

a l m o m e n t o d e i r . i ^ j r e - - i o n e 
a l l a P o l o n i a •• a i n o - : r i - o h l . i i i 
c a l l o l i c i a f l i i i c h i a i l e i u p i a n o ,11 
c o m p i t i .1 -1-1:11.il: l o r o d i M i ­
l l e r e - i . o t o p r o n t i a f a r e i l 
d o n o i l i - è m e d e - u n i e d i n u ­
la la l o r o e - i - l i - n z . i »: I* i p p r l l n 
a l l a p r e g h i e r a d e l c a n l i n . l b -
l ' a u l l i a b e r p e r c h è « D i o r e m i » 
p i ù f o r t i i I t o - t r i - o l i t a l i e l i 

a n i p a j i n - o l l a v ia d e l l a 
_Mierr.l ». 

I . a u l o i e - m a - c h e t a a n i he i l 

t e n t a t i v o u i c - - n in a t t o d o p o 

la g u e r r a d i a - - o l v e r t - la :••• 

r a r c h i a e a l t i d i c i d.\ q u r - l i 

•• p e c c a l i » •• r i v e l a c h e I I v i - . 

- c o v o N e i i h a i i - l e r è p i n o l o 1 

I n o l i a r e u n i i l u h i a r a z i o n e d i I 

v e - c o v o L . i l e n 1 r a m i l o d i 

L u c r i l i . ' ) p u r i l i i l i m o - t r . i r i -

c l ie e ^ b - j 1 1 1 n i , -- i> c o n t r o 

H i t l e r n e l | ' ) | | i p i . i m l o q t t r - t i 

a d o t t o a | i - io i f - t i t i - t i re a i l a n r t " 

d e l l e p r o p r i e l . i d e l l a e l i i e - a 

I n t a n i , n e l m o m e n t i . - t , - - - n io 

1111 c r i t i c a v a i l j m v . - i i i u . C..\\ -it 

i n v i t a v a a l l a l o l l a . o i i i r o i l 

» n e m i c o l ' - i c r i i o > •• a p r p « . i -

re p e r ,. I.i i i o - n a n . i / i o n e te ­

d e . c a » . p. .- ,. la p a l i ia d I 

f u e l i r e r » 

l i l i b r o r i . 1.1,1 1 u n 01 1 la 

p r e - a d i p ò . i z i o l i e d- I c a p p e l ­

l a n o r e i t e r a i . - i l i - H Y - e r c i i i i c h e 

p i e - e n t i . l ' inv I - i o n e d r f -

I I l l s "s c o m i - una •• m i - - i o n e •> 

d i v i n a a l - i r v i z i o d e l l l ' i i r o p 1 

e a l t r i e p i - o d i d i q u e - t o a r ­

t i e r e . c o m p r i - a la 1 oml . inn iv d i 

o b i e l t o r i d i 1 0 - i - i i - n / j e a l t o l i i 1 

c o n t r a r i a l l a g u e r r a M a -•• -1 

p e n - a el i . - o.-.-i n e l l a H I T e 

a d d i i i t l u r . i n o p a t t i l o i . i i t o l t r . 

ad n|»erare p. r la i i u . i - i i t . i d.-l 

m i l i t . i r i - m > . t, d e - r . . ,"- c h i l i " 

1 he la / e r . i r i I n a • j i t o l i r a in 

( . c r m . i m i . b m . . - i r a d i r . - i re 

t o m e q i i . - _ l i . i i i u r a l i i l , I I ' l u -

1 11 ri Ululili,- 1 In- 1 i n . I l a a v . -

v a n o a p p n - o e n n t l a a v e v a n o 

l i m i » n t i . - j l , , , i,l e ' 

Q u e s t e schede sono a 

cura Ji Elio Mercuri, A adu­

sto Illuminati. Leoncarlo 

Settimelli e Dante Gobbi. 
pi r e - e u i p i o la i b i lo.1r.1- ( . i - . i r . . | i » d i \ a t i c o i i ' / « ' 
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I I I r i 1 «-< r . - d 

i • : . t i : i . i : . .r.<- 1 * 
[ >:i I , ! . i ti" ( i l •!> •• » s * ' T 

i t»-- .-'<Ul 1 
IV r .! pr« :n o 1. ,. . e 

- ( ; <>\ . .n T I . I - . .1 >} > . : 

e e m i i j , l .* i • - . e il b « J... 
; . i i n i n u ' i i e . ' o r l>-v « n ' e 
i->irr. n" . e - ' •"•» --"• 1 
Il • - i v o n e s e M «'*"• io» '•"' ,l" 

:i - D r . ' e ' . i U'Ol-'-'-''-> ' . i l i .» 
. i . i" 1 1. I '. »->• - n i . » •-. . . . « i a -

. . • ,- i i - - e ^ : i , * ( l a . - o u i ' i i . i •! 
:n l , l i r e . i n . - n i f e 0:1 pr< u 
. J H V . , 1 , 1 ' «• e . i ' . i i W . n l I ' . I ' I I -i 

r . r i - ' i n o ( . " o n i e n - o ' . i d C . \ . • . ' - -
,• r c r . > j . . r .1 r . i c . - o n ' - » I .1 ' ">' 
' . . - C ' o n u - e n o b i » , i i H — . -
- : . ' 1 / 1 -

1.1 r.»:i-< ^:i 1 d e p i - n . . ** •'--
•.•••1.i*i o a e - ' • n r i " ' m ;«1 Te »-
•ro -Lupa", d . - di S . i r / i i i i :.«'. 
,'.i:.--i dell 1 o e l e b r . i / o n e d> 1 
XVII -.nn ver-'.ir.o dell 1 L . txr«-
.' one . pre.-en'i il «.ind.ico d. S ir-
7 iti.i, If in er . nl'r. s;nd u-, «t>-u.i 
V:«'.!,» del M i?ra e abnini niem-
t>r d e l l i R u m . ehf i - n eo-i 
cinnp«»-«!:i: (Lorg o Sp n. pre- -
dente. Mar.,) I>el!e I». me. I',.»!.) 
Di Bono. Franco For'.in.. C i r i » 
Kr^neov .eh. S . lvio M cheli . Ma-
r o Petr.ni . Krnesto R.iR.on.er . 
N.no Meri. i jcRrctar ,t». 

Nel cor -o della cor.nion.v. 1 
prof. M i r o Pe' .nni d e l l T n i v e r . 
« :,•• di P;-« h i r.cord.ito :1 pro-
Te-sor Linn. Russo, primo pre­
n d e n t e de! - Prem.o dell » K.s* -
s.s'enza C . f . i »1. S.irz*i)4 -. 

1 

•! 

da sabato 5 maggio 

Rinascita 
Set ti TU a naie di orientamento 
informazione e cultura politica 

diretto «hi Palmiro Togliatti 

32 pagine illustrate 
In vendila in tutte le pràcipali edicole 

Un numero L. 100 - Arretrato L. 200 

Abbonamenti : 
Annuo L. 4.200 • Semestrale L. 2.200 
Estero: Annuo L. 8.500 - Semestrale L. 4.500 

Indirizzare le richieste a: 
Amministrazione Rinascita 
Via dei Taurini 19 Roma c.c.p. 1/29795 
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